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   REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 LU-
GLIO 2010, N. 1071  

   Approvazione dell’atto di indirizzo recante “Individuazione 
dei contenuti cogenti del progetto esecutivo riguardante le 
strutture, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della L.R. n. 19 del 
2008” e precisazioni in merito ai limiti e alle modalità di con-
trollo di conformità del progetto esecutivo   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  Vista la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzio-
ne del rischio sismico” ed in particolare:  

  - l’art. 9, comma 1, che richiede l’applicazione del nuovo 
regime di vigilanza sulle opere e costruzioni per la riduzione 
del rischio sismico, previsto nel Titolo IV della medesima legge 
regionale, a tutti i lavori di nuova costruzione, di recupero del pa-
trimonio edilizio esistente e di sopraelevazione, relativi a edi� ci 
privati, ad opere pubbliche o di pubblica utilità e altre costruzio-
ni, comprese le varianti sostanziali ai progetti presentati;  

  - l’art. 9, comma 3, che esclude dall’ambito di applicazione 
del medesimo Titolo IV gli interventi dichiarati dal progettista 
abilitato privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai � ni sismi-
ci e delle varianti, riguardanti parti strutturali, che non rivestono 
carattere sostanziale;  

  Visto il nuovo regime di vigilanza previsto dal Titolo IV, 
che prevede:  

  - l’autorizzazione sismica per tutti gli interventi di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, nei Comuni della regione classi� cati a media 
sismicità e limitatamente agli interventi indicati all’art. 11, comma 
2, nei Comuni classi� cati a bassa sismicità (art. 11, commi 1 e 2);  

  - il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture 
per gli interventi di cui all’art. 9, comma 1, nei Comuni della re-
gione classi� cati a bassa sismicità (art. 13, comma 1), fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 11, comma 2;  

  - che la struttura tecnica competente veri� chi la conformi-
tà del progetto esecutivo riguardante le strutture ai contenuti 
della normativa tecnica nonché alle eventuali prescrizioni sismi-
che previste dagli strumenti di piani� cazione, al � ne del rilascio 
dell’autorizzazione sismica o dei controlli a campione dei pro-
getti esecutivi depositati (art. 12, comma 5; art. 13, comma 4);  

  Preso atto della piena applicazione del medesimo Titolo IV a 
decorrere dal 1 giugno 2010 (come previsto dall’art. 5 della L.R. 
n. 23 del 2009) per tutti gli interventi di cui all’art. 9, comma 1;  

  Considerato che:  
  - i contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture 

devono essere, in ogni caso, redatti nell’osservanza delle indica-
zioni sui contenuti degli elaborati progettuali previste dall’art. 93, 
commi 3, 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 
380 del 2001 e dalle norme tecniche per le costruzioni, approva-
te con Decreto ministeriale 14 gennaio 2008, che raccolgono in 
forma unitaria le norme che disciplinano la progettazione, l’ese-
cuzione ed il collaudo delle costruzioni al � ne di garantire la 
pubblica incolumità;  

  - le norme tecniche per le costruzioni, di cui al D.M. 14 
gennaio 2008, presentano un elevato grado di complessità ed 
innovazione, che rende opportuna, anche per il fatto che han-
no trovato obbligatoria applicazione solo dal 1° luglio 2009, una 
operazione di chiarimento e sempli� cazione;  

  Rilevato che la legge regionale n. 19 del 2008, all’art. 12, 
comma 1, richiede alla Giunta regionale di de� nire con apposi-
to atto di indirizzo i contenuti del progetto esecutivo riguardante 
le strutture, allo scopo:  

  - di sempli� care e rendere uniformi gli elaborati costituenti 
il progetto esecutivo riguardante le strutture, in modo da render-
ne più agevole la stesura da parte del progettista;  

  - di facilitare la lettura e l’interpretazione del progetto esecuti-
vo, in particolare da parte di coloro che sono preposti al controllo, 
nonché di consentire elaborazioni indipendenti da parte di sog-
getti diversi dal redattore del progetto medesimo;  

  - di fornire indicazioni applicative e indirizzi operativi in 
merito agli aspetti prestazionali delle norme tecniche per le costru-
zioni, nel rispetto delle scelte progettuali e delle norme vigenti;  

  - di garantire la completezza della documentazione af� nché le 
prescrizioni in essa contenute consentano la realizzazione dell’in-
tervento conformemente alle previsioni progettuali;  

  Ritenuto che il presente atto possa, inoltre, essere utile per 
precisare i limiti e le modalità del controllo di conformità del 
progetto alle norme tecniche delle costruzioni e alle prescrizioni 
sismiche contenute negli strumenti di piani� cazione territoria-
le e urbanistica;  

  Ritenuto pertanto di adottare con il presente atto non solo 
indicazioni vincolanti in merito ai contenuti del progetto esecu-
tivo riguardante le strutture, come richiesto dall’art. 12, comma 
1, della L.R. n. 19 del 2008, ma anche precisazioni in merito ai 
limiti e alle modalità di controllo dei medesimi progetti, preve-
dendo in particolare:  

  - che il progettista strutturale dell’intervento assevera il ri-
spetto delle norme tecniche delle costruzioni e delle prescrizioni 
sismiche contenute negli strumenti di piani� cazione territoriale 
e urbanistica, secondo la miglior conoscenza ed esperienza pro-
fessionale;  

  - che, pertanto, la struttura tecnica competente, per la va-
lutazione del progetto, debba attenersi alle informazioni e agli 
elaborati di sintesi, gra� ci e computazionali, forniti dal progetti-
sta e di cui lo stesso ha attestato la correttezza e congruenza con 
gli altri elaborati, nonché alla eventuale valutazione di sicurezza;  

  - che, di conseguenza, il controllo di conformità del progetto 
esecutivo riguardante le strutture, nel rispetto delle scelte proget-
tuali adottate, debba incentrarsi:  

  a. sulla veri� ca di completezza e regolarità degli elaborati 
progettuali, nel rispetto delle previsioni del presente atto di in-
dirizzo;  

  b. sulla valutazione della completezza e adeguatezza dei da-
ti, dei modelli, delle analisi su cui è fondato il progetto e delle 
veri� che, senza necessità di effettuare autonome prove, indagini 
ed elaborazioni di calcolo e veri� che;  

  c. sulla completezza dei particolari costruttivi e sulla veri� ca 
di adeguatezza di quelli più signi� cativi rispetto alle caratteristi-
che della struttura;  

  - che il controllo sismico del progetto non riguarda:  
  a. la resistenza all’incendio e alle altre azioni di carattere ec-

cezionale, di cui comunque la progettazione dovrà tenere conto;  
  b. gli impianti, fatte salve le interazioni con la struttura;  

  Vista la delibera di Giunta regionale n. 121 del 2010, la quale 
ha sottolineato l’opportunità, ai � ni della de� nizione dell’atto di 
indirizzo relativo ai contenuti del progetto esecutivo, di svolgere 
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un primo monitoraggio della prima sperimentazione ed applica-
zione delle norme tecniche per le costruzioni, dato che le stesse 
hanno trovato obbligatoria applicazione solo dal 1° luglio 2009;  

  Ritenuto inoltre che il presente atto di indirizzo:  
  - trova applicazione per i progetti relativi ai procedimenti 

avviati dopo la sua pubblicazione nel Bollettino Uf� ciale del-
la Regione;  

  - non trova applicazione qualora il progetto esecutivo ri-
guardante le strutture sia redatto avvalendosi della normativa 
precedente al DM 14 gennaio 2008;  

  Ritenuto in� ne necessario prevedere il monitoraggio del pre-
sente atto di indirizzo, ai � ni della veri� ca e di un eventuale 
aggiornamento dei suoi contenuti, stabilendo:  

  - un adeguato periodo di sperimentazione delle previsioni del 
presente atto, � ssato in 6 mesi;  

  - che al termine di tale periodo di sperimentazione la Giun-
ta regionale, anche sulla base delle indicazioni fornite dagli enti 
locali e dalle categorie economiche e professionali della regione, 
rappresentate nell’ambito del Comitato regionale per la riduzione 
del rischio sismico, provvede alla veri� ca dei contenuti del pre-
sente atto di indirizzo e alla predisposizione degli aggiornamenti 
e delle integrazioni che risulteranno utili;  

  Visto l’art. 4, comma 4, della L.R. n. 19 del 2008, che disci-
plina il procedimento di elaborazione ed approvazione degli atti 
di indirizzo previsti dalla medesima legge, prevedendo che es-
si siano predisposti previa consultazione del Comitato regionale 
per la riduzione del rischio sismico (CReRRS) e siano approvati 
dalla Giunta regionale sentito il parere della Commissione as-
sembleare competente;  

  Dato atto che:  

  - la proposta del presente atto di indirizzo è stata sottoposta, 
come richiesto dall’art. 4, comma 4, della L.R. n. 19 del 2008, al-
la valutazione del CReRRS, il quale nella seduta del 12 maggio 
2010 ha espresso una prima valutazione favorevole, con indicazio-
ni migliorative che sono state recepite nel presente atto, e nella 
seduta del 6 luglio 2010 ha espresso un de� nitivo parere favore-
vole in merito al presente atto;  

  - che la Giunta regionale ha ritenuto opportuno richiedere 
sulla medesima proposta di atto di indirizzo il parere del Comita-
to Tecnico Scienti� co, previsto dall’art. 4, comma 1, della legge 
regionale n. 19 del 2008 e istituito con delibera della giunta regio-
nale del 28 settembre 2009 n. 1430, il quale nella seduta dell’11 
maggio 2010 ha espresso parere favorevole, con indicazioni mi-
gliorative che sono state recepite nel presente atto;  

  Acquisito il parere della Commissione assembleare compe-
tente, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 19 del 2008;  

  Dato atto dei pareri allegati;  

  Su proposta congiunta dell’Assessore alla “Sicurezza terri-
toriale, difesa del suolo e della costa, protezione civile”, Paola 
Gazzolo e dell’Assessore alla “Programmazione territoriale, ur-
banistica, reti di infrastrutture materiali e immateriali, mobilità, 
logistica e trasporti” Alfredo Peri;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  1. di approvare l’atto di indirizzo che prevede indicazioni vin-
colanti in merito ai contenuti del progetto esecutivo riguardante le 
strutture, facente parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  2. di precisare, in merito ai limiti e alle modalità di control-
lo di conformità del progetto esecutivo riguardante le strutture in 
capo alla struttura tecnica competente:  

  - che il progettista strutturale dell’intervento assevera il ri-
spetto delle norme tecniche delle costruzioni e delle prescrizioni 
sismiche contenute negli strumenti di piani� cazione territoriale 
e urbanistica, secondo la miglior conoscenza ed esperienza pro-
fessionale;  

  - che, pertanto, la struttura tecnica competente, per la va-
lutazione del progetto, debba attenersi alle informazioni e agli 
elaborati di sintesi, gra� ci e computazionali, forniti dal progetti-
sta e di cui lo stesso ha attestato la correttezza e congruenza con 
gli altri elaborati, nonché alla eventuale valutazione di sicurezza;  

  - che, di conseguenza, il controllo di conformità del progetto 
esecutivo riguardante le strutture, nel rispetto delle scelte proget-
tuali adottate, debba incentrarsi:  

   a. sulla veri� ca di completezza e regolarità degli elaborati 
progettuali, nel rispetto delle previsioni del presente atto di in-
dirizzo;  

   b. sulla valutazione della completezza e adeguatezza dei da-
ti, dei modelli, delle analisi su cui è fondato il progetto e delle 
veri� che, senza necessità di effettuare autonome prove,indagini 
ed elaborazioni di calcolo e veri� che;  

   c. sulla completezza dei particolari costruttivi e sulla veri� ca 
di adeguatezza di quelli più signi� cativi rispetto alle caratteristi-
che della struttura;  

  - che il controllo sismico del progetto non riguarda:  
   a. la resistenza all’incendio e alle altre azioni di carattere ec-

cezionale, di cui comunque la progettazione dovrà tenere conto;  
   b. gli impianti, fatte salve le interazioni con la struttura;  

  3. di speci� care che il presente atto di indirizzo:  
  - trova applicazione per i progetti relativi ai procedimenti 

avviati dopo la sua pubblicazione sul Bollettino Uf� ciale del-
la Regione;  

  - non trova applicazione qualora il progetto esecutivo ri-
guardante le strutture sia redatto avvalendosi della normativa 
precedente al DM 14 gennaio 2008;  

  4. di stabilire un adeguato periodo di sperimentazione del-
le previsioni del presente atto, � ssato in 6 mesi, al termine del 
quale la Giunta regionale, anche sulla base delle indicazioni for-
nite dagli enti locali e dalle categorie economiche e professionali 
della regione, rappresentate nell’ambito del Comitato regiona-
le per la riduzione del rischio sismico (CReRRS), provvede alla 
veri� ca dei contenuti del presente atto di indirizzo e alla predi-
sposizione degli eventuali aggiornamenti e delle integrazioni che 
risulteranno utili;  

  5. di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino 
Uf� ciale della Regione.  
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ATTO DI INDIRIZZO RECANTE:

“INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI COGENTI DEL PROGETTO ESECUTIVO 
RIGUARDANTE LE STRUTTURE, AI SENSI DELL’ART. 12, COMMA 1, DELLA L.R. N. 
19 DEL 2008”

Il documento è suddiviso in due sezioni: 
- la sezione A contiene le disposizioni di carattere generale ; 
- la sezione B prevede l’articolazione dei contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture.

A) DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Il presente atto d’indirizzo stabilisce i contenuti cogenti del progetto esecutivo riguardante le strutture ai 
sensi dell’art. 12, comma 1, della L.R. n. 19 del 2008.

2. Esso è emanato con lo scopo di:
� sintetizzare, organizzare ed esplicitare, ove necessario, quanto richiesto dalle Norme Tecniche per le 

Costruzioni approvate con D.M. 14 gennaio 2008 (di seguito denominate NTC-08), al fine di 
agevolare la stesura del progetto esecutivo riguardante le strutture da parte del progettista e la sua 
lettura da parte degli altri soggetti coinvolti nel processo di realizzazione e nell’uso della 
costruzione;

� rendere uniforme la documentazione ai fini di facilitare l’interpretazione da parte delle figure 
preposte al controllo, di consentire elaborazioni indipendenti da parte di soggetti diversi dal redattore 
del progetto esecutivo riguardante strutture, nonché garantire il rispetto delle prescrizioni normative 
per le stesse strutture e assicurare che nella redazione del progetto si sia tenuto debitamente conto 
delle esigenze di riduzione del rischio sismico;

� fornire indirizzi operativi in merito agli aspetti prestazionali e/o non definiti dalle NTC-08 relativi 
agli elaborati del progetto, nel rispetto delle scelte progettuali e delle norme vigenti;

� garantire che l’attività di progettazione esecutiva sia stata affrontata nel suo complesso e volta a 
mitigare e risolvere le reciproche interferenze tra le componenti architettoniche, tecnologiche e 
strutturali dell’organismo edilizio;

� garantire che l’attività di progettazione esecutiva sia stata affrontata tenendo conto dei requisiti di 
resistenza meccanica e di durabilità con particolare riferimento alla riduzione degli interventi di 
manutenzione straordinaria da compiere durante la vita nominale dell’opera strutturale al fine di 
mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza e il valore economico; 
in sostanza progettare la struttura nei riguardi anche della durabilità e fornire le specifiche sui 
materiali e sulle modalità della loro posa in opera;

� garantire che la documentazione sia completa ed esaustiva affinché le prescrizioni in essa contenute
consentano la realizzazione dell’intervento conformemente alle previsioni progettuali.

3. Al fine di agevolare la lettura del progetto, da parte delle figure preposte al controllo ed alla 
realizzazione dell’opera, nonché l’informatizzazione delle procedure di deposito ed autorizzazione, la 
sezione (B) prevede una numerazione univocamente definita degli elaborati e delle loro parti principali, 
così che i singoli contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture possano essere rintracciati con 
facilità. A tale numerazione può essere affiancata una numerazione diversa definita dal progettista, 
qualora vi siano esigenze di codificazione particolari da parte di quest’ultimo. L’uso appropriato di 
allegati e di relativi richiami consente di conciliare le esigenze di “standardizzazione” con quelle proprie 
del progettista nella stesura del progetto.

4. I contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture devono essere conformi alle prescrizioni delle 
norme vigenti, in particolare: all’art. 93 del D.P.R. n. 380/2001, al capitolo 10 delle NTC-08 e alle altre 
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norme ivi richiamate, tenendo conto delle indicazioni fornite nel capitolo C10 della Circolare del 
C.S.LL.PP. n. 617 del 02.02.2009 (di seguito denominata “Circolare Ministeriale”) nonché, per i beni di 
interesse culturale e per costruzioni di valenza storico-artistica, nella “Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con 
riferimento alle norme tecniche per le costruzioni” del 12.10.2007 (di seguito denominata “Direttiva 
BC”).

5. Le disposizioni contenute nel presente atto di indirizzo devono essere applicate sia alle nuove 
costruzioni che agli interventi sulle costruzioni esistenti. Per questi ultimi, in generale, sono previsti 
elaborati (o parti di elaborati) specifici che si aggiungono a quelli necessari per le nuove costruzioni, 
contrassegnati con la sigla ES; nel caso di nuove costruzioni, il progettista omette i relativi contenuti 
senza alcuna modifica alla numerazione generale.

6. Il contenuto dei singoli elaborati è, evidentemente, commisurato all’entità, all’importanza ed alla 
complessità/articolazione dell’intervento. Il progettista, nell’elaborato “1.1. Sintesi del percorso 
progettuale”, deve dare conto dei dati conoscitivi e delle considerazioni generali che consentono di 
semplificare i contenuti del progetto. Qualora un elaborato (o parte di esso) non risulti necessario, il 
progettista riporta, in luogo della parte omessa, una breve nota che ne giustifichi l’assenza.

7. Si sottolinea sin d’ora l’importanza dell’elaborato “1. DOCUMENTI DI SINTESI”, nelle cui parti 
devono essere sintetizzate le informazioni che assumono particolare rilevanza per gli “utilizzatori” del 
progetto esecutivo strutturale: strutture di controllo, direttore dei lavori, costruttore, collaudatore e 
committente (quest’ultimo quale soggetto che deve garantire il rispetto delle prescrizioni relative all’uso 
della costruzione).

8. La documentazione che costituisce il progetto esecutivo riguardante le strutture, oggetto di istanza di 
autorizzazione sismica o di denuncia di deposito, deve essere relativa ad una sola unità strutturale (US), 
intendendo per US una costruzione con continuità da cielo a terra per quanto riguarda il flusso dei 
carichi verticali, delimitata da spazi aperti o da giunti strutturali tali da garantire un comportamento per 
effetto delle azioni sismiche indipendente rispetto alle costruzioni eventualmente contigue. Tuttavia, 
qualora fossero presenti elaborati, o parti di essi, comuni a più US rientranti nel medesimo titolo 
abilitativo (quali, ad esempio, gli elaborati di progetto architettonico, la relazione geologica, etc.) detti 
elaborati comuni possono essere allegati ad una sola US e richiamati nelle altre, con riferimento
esplicito nelle parti appropriate delle relazioni (o nell’elaborato “0. INDICE DEGLI ELABORATI”).
Essendo, in sede di progettazione esecutiva, le US chiaramente e definitivamente individuate, la figura 
del “progettista abilitato che cura la progettazione strutturale dell'intero intervento” (L.R. n. 19/2008 art. 
10, comma 3, lettera b) può essere relativa ad una o più unità strutturali tra quelle comprese nel titolo 
abilitativo. Nei casi in cui in una singola US siano presenti delle componenti strutturali afferenti 
all’ambito specialistico (oggetto di progettazione da parte di diversi progettisti con funzioni 
specialistiche) il “progettista abilitato che cura la progettazione strutturale” della US deve coordinare le 
diverse figure specialistiche garantendo che il progetto esecutivo riguardante le strutture contenga gli 
elaborati afferenti alle singole componenti strutturali (redatti dai singoli progettisti strutturali abilitati) e 
che detti elaborati siano tra loro coerenti.

9. Ove gli elaborati di seguito descritti vengano presentati in forma elettronica, essi devono essere forniti 
in formato PDF, e sottoscritti con firma digitale, o altra firma elettronica qualificata, ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale. L’elenco dei formati ammessi può essere integrato con atto del Direttore 
generale “Ambiente e difesa del suolo e della costa” e del Direttore generale “Programmazione 
territoriale e negoziata. Intese - Relazioni europee e relazioni internazionali”, sentito il Direttore 
generale competente in materia di sistemi informativi.

10. Nel progetto esecutivo riguardante le strutture deve trovarsi riscontro anche della “Documentazione 
attinente alla riduzione del rischio sismico necessaria per il rilascio del permesso di costruire e per la 
denuncia di inizio attività” di cui all’Allegato D alla D.G.R. n. 121 del 2010, qualora ci si sia avvalsi 
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della possibilità offerta dall’art. 10, comma 3, lettera b), della L.R. n. 19 del 2008, in quanto tale 
documentazione, è da intendersi come “uno stralcio” dei contenuti dello stesso progetto esecutivo. In 
particolare, devono essere evidenziati gli aspetti progettuali già previsti in fase di richiesta di permesso 
di costruire (PdC) o di denuncia di inizio attività (DIA) e quelli che sono stati eventualmente modificati, 
esplicitando le motivazioni ed i criteri con cui si è proceduto nelle variazioni.

11. La progettazione dell’intervento deve essere integrata e unitaria: gli elaborati relativi alle diverse 
discipline (componente architettonica, strutturale e tecnologica, etc.) devono essere coerenti tra loro.

12. Il presente atto di indirizzo:
� trova applicazione per i progetti relativi ai procedimenti avviati dopo la data della sua pubblicazione 

nel BUR;
� non trova applicazione per i progetti relativi ai procedimenti in corso alla medesima data, definiti ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, della L.R. n. 19/2008,  e per le relative varianti in corso d’opera, 
sostanziali e non sostanziali; nonché qualora il progetto esecutivo riguardante le strutture sia redatto 
avvalendosi della normativa precedente al DM 14 gennaio 2008.



24-8-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 108

7

B) ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI DEL PROGETTO ESECUTIVO RIGUARDANTE LE 
STRUTTURE

0. INDICE DEGLI ELABORATI

In generale, il progetto esecutivo riguardante le strutture è composto da più “fascicoli” ciascuno contenente
uno o più elaborati. Le pagine e/o le tavole che costituiscono ciascun fascicolo devono essere numerate. 
L’indice elenca tutti gli elaborati presenti (e relative parti/paragrafi, secondo la numerazione di seguito 
riportata, nonché gli eventuali allegati) indicando, per ciascuno di essi, il fascicolo che lo contiene.

1. DOCUMENTI DI SINTESI

1.1. Sintesi del percorso progettuale

Il presente elaborato contiene una sintesi delle principali fasi conoscitive, valutazioni e decisioni che hanno 
caratterizzato il percorso progettuale. Esso ha lo scopo di agevolare l’interpretazione e la verifica del 
progetto, sia ad opera delle figure preposte al controllo, sia a soggetti diversi dal progettista, che 
intervengono nel processo costruttivo (D.L., collaudatore, costruttore, etc.) e nell’uso della costruzione 
(committente, gestore, utilizzatore, etc.).

1.2. Condizioni d’uso e livelli di sicurezza della costruzione

Nella presente relazione vengono riportate, mediante schemi grafici di sintesi, le informazioni relative all’uso 
della costruzione ed alle azioni naturali considerate su di essa, dando particolare rilievo, nel caso delle 
costruzioni esistenti non adeguate, alle eventuali limitazioni dovute a carenze strutturali non risolte e/o non 
risolvibili con l’intervento.

2. RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE

Si intendono compresi in questo elaborato la relazione tecnica e il fascicolo dei calcoli delle strutture 
portanti, sia in fondazione che in elevazione, previsti dall’art. 93, comma 3 del D.P.R. n. 380/2001, da 
redigersi secondo l’articolazione qui prevista. La relazione di calcolo strutturale deve essere costituita dalle 
parti con numerazione da 2.1 a 2.11, come di seguito illustrate.

2.1. Premessa

Nella presente parte sono riportati i principali elementi di inquadramento del progetto esecutivo riguardante
le strutture, in relazione agli strumenti urbanistici, al progetto architettonico, al progetto delle componenti 
tecnologiche in generale ed alle prestazioni attese dalla struttura.

2.2. ES Analisi storico-critica ed esito del rilievo geometrico-strutturale

In coerenza con il paragrafo 8.2 delle NTC-08, l’analisi storico-critica ed il rilievo geometrico-strutturale
devono evidenziare i seguenti aspetti: (a) la costruzione riflette lo stato delle conoscenze al tempo della sua 
realizzazione; (b) possono essere insiti e non palesi difetti di impostazione e di realizzazione; (c) la 
costruzione può essere stata soggetta ad azioni, anche eccezionali, i cui effetti non siano completamente
manifesti; (d) le strutture possono presentare degrado e/o modificazioni significative rispetto alla situazione 
originaria.

2.2.1. ES Analisi storico-critica

Viene indicata la documentazione reperita e vengono esplicitate le informazioni desunte da ciascuno dei 
documenti esaminati per le finalità indicate al paragrafo 8.5.1 delle NTC-08.
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2.2.2. ES Esito del rilievo geometrico-strutturale

Vengono descritte le modalità con cui è stato effettuato il rilievo geometrico strutturale e gli esiti di 
quest’ultimo, anche con riferimenti espliciti e puntuali agli elaborati grafici che saranno riportati nella parte 
“4.1. Rilievo geometrico-strutturale”. Il rilievo delle strutture deve essere eseguito e restituito secondo le 
modalità e con le finalità riportate nei paragrafi 8.5.2 e 8.7 delle NTC-08.

2.3. Descrizione generale dell’opera e criteri generali di progettazione, analisi e verifica

In questa parte vengono riportate tutte le informazioni e le considerazioni necessarie, ad un soggetto non 
coinvolto nella fase di progettazione strutturale, per la comprensione: della struttura, dei suoi sottosistemi e
del loro comportamento statico (e dinamico, se pertinente); delle scelte progettuali e delle loro motivazioni; 
dei criteri e dei principali parametri che caratterizzano il dimensionamento, l’analisi e la verifica delle 
strutture; delle interazioni (vincoli subiti e vincoli imposti) con gli aspetti “non-strutturali” della costruzione; 
dei vincoli esecutivi; del processo realizzativo.

2.4. Quadro normativo di riferimento adottato

Le norme ed i documenti assunti quale riferimento per la progettazione strutturale vengono indicati e 
commentati come di seguito precisato.

2.4.1. Norme di riferimento cogenti

Deve essere definito il quadro normativo tecnico, assunto quale riferimento cogente nello sviluppo della 
progettazione strutturale.

2.4.2. Altre norme e documenti tecnici integrativi

Qualora si faccia uso di norme e/o documenti tecnici ad integrazione del quadro normativo assunto quale 
cogente, vengono indicati gli estremi esatti del/i documento/i, gli aspetti per i quali viene impiegato nel 
progetto in esame e le motivazioni del suo uso.

2.5. ES Livelli di conoscenza e fattori di confidenza

Nella presente parte vengono descritti i criteri con cui si sono definiti i livelli di conoscenza della struttura 
esistente, definiti i corrispondenti fattori di confidenza e sintetizzate le proprietà meccaniche dei materiali 
esistenti assunte alla base del calcolo.

2.6. Azioni di progetto sulla costruzione

Nella presente parte sono definite le azioni sulla costruzione in relazione alle prescrizioni normative ed alle 
reali condizioni d’uso previste e/o prescritte.

2.7. Modello/i numerico/i

In questa parte viene descritto il modello numerico utilizzato (o i modelli numerici utilizzati) per l’analisi 
della struttura. La presentazione delle informazioni deve essere, coerentemente con le prescrizioni del 
paragrafo 10.2 delle NTC-08, tale da garantirne la leggibilità, la corretta interpretazione e la riproducibilità.

2.7.1. Metodologia di modellazione ed analisi
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Viene definito e motivato il tipo di analisi condotta (statica o dinamica, lineare o non lineare per geometria
e/o materiali, etc.) e se trattasi di un passo nell’ambito di più analisi concatenate. Vengono altresì evidenziate 
eventuali interazioni con altre unità strutturali ed esplicitate le modalità con cui tali interazioni sono 
considerate nelle analisi.

2.7.2. Informazioni sul codice di calcolo

Le informazioni relative ad “origine e caratteristiche dei codici di calcolo”, “affidabilità dei codici utilizzati” 
e “validazione dei codici”, devono essere riportate secondo quanto previsto al paragrafo 10.2 delle NTC-08 e 
relative parti della “Circolare Ministeriale”.

2.7.3. Modellazione della geometria e delle proprietà meccaniche

Vengono riportate le informazioni necessarie alla comprensione ed alla ricostruzione geometrica e 
meccanica del modello numerico, anche con riferimento alla fase esecutiva modellata.

2.7.4. Modellazione dei vincoli interni ed esterni

Vengono riportate le informazioni necessarie alla comprensione ed alla ricostruzione dei vincoli esterni ed 
interni (vincoli e/o sconnessioni tra elementi) adottati nel modello numerico.

2.7.5. Modellazione delle azioni

Vengono riportate le informazioni necessarie alla comprensione ed alla ricostruzione delle azioni applicate al 
modello numerico, coerentemente con quanto indicato nella parte “2.6. Azioni di progetto sulla costruzione”.

2.7.6. Combinazioni e/o percorsi di carico

Vengono indicate le combinazioni di carico adottate e, nel caso di calcoli non lineari, i percorsi di carico 
seguiti. In ogni caso viene motivato l’impiego delle combinazioni o dei percorsi di carico adottati, in special
modo con riguardo alla effettiva esaustività delle configurazioni studiate per la struttura in esame.

2.8. Principali risultati

I risultati devono costituire una sintesi completa ed efficace, presentata in modo da riassumere il 
comportamento della struttura, per ogni tipo di analisi svolta.

2.8.1. Risultati dell’analisi modale

Viene riportato il tipo di analisi modale condotta, restituiti i risultati della stessa e valutate le informazioni 
desumibili in merito al comportamento della struttura.

2.8.2. Deformate e sollecitazioni per condizioni di carico

Vengono riportati i principali risultati atti a descrivere il comportamento della struttura, in termini di stati di 
sollecitazione e di deformazione generalizzata, distinti per condizione elementare di carico o per 
combinazioni omogenee delle stesse.

2.8.3. Inviluppo delle sollecitazioni maggiormente significative

L’analisi e la restituzione degli inviluppi (nelle combinazioni considerate agli SLU e agli SLE) delle 
caratteristiche di sollecitazione devono essere finalizzate alla valutazione dello stato di sollecitazione nei 
diversi elementi della struttura.
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2.8.4. Reazioni vincolari

Vengono riportate le reazioni dei vincoli nelle singole condizioni di carico e/o nelle combinazioni 
considerate.

2.8.5. Altri risultati significativi

Nella presente parte vengono riportati tutti gli altri risultati che il progettista ritiene di interesse per la 
descrizione e la comprensione del/i modello/i e del comportamento della struttura.

2.9. Giudizio motivato di accettabilità dei risultati

A seguito della restituzione dei modelli numerici, viene formulato un giudizio motivato sull’accettabilità dei 
risultati.

2.10. Verifiche agli stati limite ultimi

Vengono indicate, con riferimento alla normativa adottata, le modalità ed i criteri seguiti per valutare la 
sicurezza della struttura nei confronti delle possibili situazioni di crisi ed i risultati delle valutazioni svolte. In 
via generale, oltre alle verifiche di resistenza e di spostamento, devono essere prese in considerazione 
verifiche nei confronti dei fenomeni di instabilità, locale e globale, di fatica, di duttilità, di degrado.

2.11. Verifiche agli stati limite di esercizio

Vengono indicate, con riferimento alla normativa adottata, le modalità seguite per valutare l’affidabilità della 
struttura nei confronti delle possibili situazioni di perdita di funzionalità (per eccessive deformazioni, 
fessurazioni, vibrazioni, etc.) ed i risultati delle valutazioni svolte.

3. RELAZIONE SUI MATERIALI

La relazione sui materiali deve essere redatta secondo le prescrizioni e le indicazioni riportate nel cap. 10 e 
nel cap. 11 delle NTC-08, tenendo conto delle indicazioni fornite nelle relative parti della “Circolare 
Ministeriale”.

3.1. Elenco dei materiali impiegati e loro modalità di posa in opera

Vengono indicati i materiali impiegati e la motivazione delle scelte compiute in relazione agli aspetti 
connessi alla durabilità al fine di garantire le caratteristiche fisiche e meccaniche durante tutta la vita utile 
prevista per la struttura, indicando anche le eventuali protezioni aggiuntive previste per soddisfare i requisiti.
Vengono altresì indicate le modalità della posa in opera dei materiali in relazione agli accorgimenti che 
devono essere adottati affinché le prescrizioni progettuali siano garantite nella fase di esecuzione della 
costruzione.

3.2. Valori di calcolo

Vengono riepilogati i valori di calcolo per ogni tipologia di materiale impiegato, sulla base delle 
caratteristiche di resistenza e dei coefficienti parziali di sicurezza previsti dalle NTC-08.

4. ELABORATI GRAFICI ESECUTIVI E PARTICOLARI COSTRUTTIVI
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Gli elaborati grafici devono essere organizzati in tavole in modo razionale, ordinato e comprensibile, con 
tutte le necessarie quote, didascalie, particolari costruttivi e, ove occorra, i richiami alle corrispondenti parti 
della Relazione di calcolo. Gli elaborati grafici vengono articolati nelle parti di seguito definite.

4.1. ES Rilievo geometrico-strutturale

Per gli interventi sulle costruzioni esistenti, gli elaborati di rilievo geometrico-strutturale devono essere 
redatti secondo quanto riportato ai punti 8.5.2 ed 8.7 delle NTC-08, tenendo presenti le indicazioni delle 
relative parti della “Circolare Ministeriale”.

4.2. ES Documentazione fotografica

Viene riportata una adeguata documentazione fotografica, sia di insieme che delle parti maggiormente
significative, opportunamente referenziata (in pianta e in elevazione), estesa all’unità strutturale (ed 
all’eventuale aggregato) nel suo insieme ed agli aspetti di dettaglio per le parti oggetto di intervento e/o di 
valutazione di sicurezza.

4.3. ES Quadro fessurativo e/o di degrado

Viene restituito, mediante documentazione grafica e fotografica (adeguatamente referenziata) il quadro 
fessurativo e/o di degrado (se esistente) ricostruendo, per quanto possibile, quello pregresso e “nascosto” da 
interventi, volti o meno alla riparazione di danni strutturali.

4.4. Elaborati grafici generali

Gli elaborati grafici generali del progetto esecutivo riguardante le strutture sono redatti tenendo conto delle 
indicazioni riportate al punto 3.1 del paragrafo C10.1 della “Circolare Ministeriale”.

4.5. Particolari costruttivi

I particolari costruttivi del progetto esecutivo riguardante le strutture sono redatti tenendo conto delle 
indicazioni riportate al punto 3.2 del paragrafo C10.1 della “Circolare Ministeriale”.

5. PIANO DI MANUTENZIONE DELLA PARTE STRUTTURALE DELL’OPERA

Il piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera viene redatto tenendo conto delle indicazioni 
riportate al punto 4.1 del paragrafo C10.1 della “Circolare Ministeriale”.

6. RELAZIONE SUI RISULTATI SPERIMENTALI - INDAGINI SPECIALISTICHE

Contiene una relazione del progettista sui criteri seguiti per la definizione del piano delle indagini, con 
relativa motivazione delle scelte compiute. Viene altresì riportato un riepilogo sintetico dei risultati acquisiti, 
rimandando alle parti che seguono per gli aspetti di dettaglio.

6.1. Relazione geologica: indagini, caratterizzazione e modellazione geologica del sito

Indicazioni sui contenuti della relazione geologica sono disponibili nel paragrafo C6.2.1 della “Circolare 
Ministeriale”. Tali indicazioni devono essere integrate con quelle relative alla valutazione della stabilità 
geologica del sito (contenute nel capitolo 7, paragrafi 7.1 e 7.11, delle NTC-08) in condizioni sismiche e 
post-sismiche nei confronti di fenomeni quali movimenti di faglia, movimenti franosi, fenomeni 
amplificativi, densificazione dei depositi, subsidenza e liquefazione.
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6.2. Relazione geotecnica: indagini, caratterizzazione e modellazione del volume significativo di 
terreno

Si intende compresa in questo elaborato la relazione sulla fondazione, prevista dall’art. 93, comma 5 del 
D.P.R. n. 380/2001.
Indicazioni sui contenuti della relazione geotecnica sono disponibili nel paragrafo C6.2.2, e in particolare nel 
paragrafo C6.2.2.5, della “Circolare Ministeriale”. Per gli aspetti riguardanti le problematiche sismiche, 
indicazioni sui contenuti della relazione geotecnica sono contenute nei paragrafi 7.1 e 7.11 delle NTC-08.

6.3. ES Relazione sulla caratterizzazione meccanica dei materiali

La caratterizzazione meccanica dei materiali deve essere effettuata nel rispetto dei principi riportati al punto 
8.5.3 delle NTC-08, tenendo conto, nei limiti di applicabilità al caso in esame, delle indicazioni contenute 
nelle relative parti della “Circolare Ministeriale”. Nella presente parte vengono illustrati i criteri seguiti e le 
scelte operate per la definizione delle proprietà meccaniche dei materiali esistenti, nonché i risultati delle 
eventuali indagini sperimentali condotte.


